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COSA E’ L’INDULGENZA   

nell’ANNO SANTO 

L’indulgenza che la Chiesa prevede in 
questo Anno santo permette di scopri-
re quanto sia illimitata la misericordia 
di Dio. Non è un caso che nell’antichi-
tà il termine  “misericordia” fosse inter-
scambiabile con quello di “Indulgenza” 
proprio perché esso intende esprime-
re la pienezza del perdono di Dio che 
non conosce confini (Papa France-
sco) 

L’indulgenza è la remissione dinanzi a 
Dio della pena temporale per i pecca-
ti, già rimessi quanto alla colpa, che il 
fedele, debitamente disposto e a de-
terminate condizioni, acquista per in-
tervento della chiesa, la quale, come 
ministra della redenzione, dispensa e 
applica autoritativamente il tesoro del-
le soddisfazioni di Cristo e dei Santi.  

I fedeli potranno acquisire l’indulgenza 
per sé o per un defunto adempiendo 
alle condizioni previste anche una vol-
ta al giorno :                                       
1) l’esclusione di qualsiasi legame 
al peccato;                                                     
2) La confessione sacramentale 
come segno della Conversione;                            
3) La comunione Eucaristica                        
4) la preghiera per la chiesa (Credo 
Pater Ave Gloria) 

Per il Giubileo i fedeli potranno ottene-
re l’indulgenza nei seguenti luoghi:    

1) a Roma nelle basiliche di S. Pietro 
di  S. Maria maggiore, S. Giovanni in 
Laterano e S. Paolo fuori le mura, nel 
carcere romano di Rebibbia.                  
2) in diocesi presso la cattedrale di 
Civita castellana, nel santuario “ad 
rupes” di Castel S. Elia                                                   
3) tutti coloro che per validi motivi non 
potranno partecipare alla solenni cele-
brazioni (anziani ammalati reclusi) se 
uniti in vero spirito ai fedeli che parte-
ciperanno alle celebrazioni pregando 
per la chiesa e rinnovando la fede e 
offrendo i disagi e le sofferenze.                   
4) In modo peculiare l’indulgenza vie-
ne concessa a tutti i fratelli e sorelle 
che in spirito di servizio e di conver-
sione compiano con frequenza opere 
di carità e di misericordia a favore  di 
chi vive in diverse necessità. Visitan-
do per congruo tempo i fratelli in diffi-
coltà (anziani, infermi, diversamente 
abili, carcerati quasi compiendo u pel-
legrinaggio verso il cristo sofferente in 
loro potranno ottenere l’indulgenza.  
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    Quaresima 2025: cammino verso la Speranza 

Il Tempo di Quaresima, che inizia il Mer-

coledì delle Ceneri il 5 marzo  e si protrae 
fino al pomeriggio del giovedì Santo, “ha 
lo scopo di preparare la Pasqua: la litur-
gia quaresimale guida alla celebrazione 
del mistero pasquale sia i catecumeni  
cioè coloro che si preparano a ricevere il 
battesimo da adulti in  terra di missione,  
attraverso i diversi gradi dell’iniziazione 
cristiana, sia i fedeli, mediante il ricordo 
del battesimo e mediante la penitenza” È 
“tempo di ascolto della Parola di Dio e di 
conversione, di preparazione e di memo-
ria del Battesimo, di riconciliazione con 
Dio e con i fratelli, di ricorso più frequen-
te alle «armi della penitenza cristiana»: 
la preghiera, il digiuno, l’elemosina : un 
intenso itinerario spirituale alla luce della 
Parola di Dio in cammino verso la Pa-
squa del Signore. In questo anno Santo 
è davvero per tutti noi una grazia di Dio e 
un invito alla conversione vera al Signore 
per ricevere la sua misericordia                                                       
Le domeniche di Quaresima saranno:               
I di Quaresima – 9 marzo 2025 – Le ten-
tazioni anche noi siamo invitati a vincere 
il male che è il nostro egoismo                                                   

II di Quaresima – 16 marzo 2025 – La  trasfi-
gurazione sul tabor. Nella preghiera e nell’a-
scolto della parola di Dio anche noi ci trasfigu-
riamo in quello che dovremmo essere, figli veri 
di Dio                                                                
III di Quaresima – 23 marzo 2025 – La con-
versione. E’ l’invito di Gesù per ciascuno                                  
IV di Quaresima – 30 marzo 2025 – Il ritorno a 
Dio . La conversione al Signore è fonte di vita                                                
V di Quaresima – 6 aprile 2025 –  Il Signore è 
fonte di Vita La resurrezione di Cristo  è per 
noi speranza di salvezza                                                         
Ogni settimana della Quaresima ci saranno 3 
suggerimenti da vivere:                                                       
il digiuno: che può essere nel mangiare o 
anche nell’usare di cose inutili o dannose                                                     
la preghiera: personale, comunitaria anche 
nei sacramenti e  in famiglia                                                                   
la carità: come apertura del cuore, delle mani 
e delle tasche verso i fratelli più poveri .                     
Sarà quello della quaresima un cammino che 
ci porterà alla Pasqua del Signore, cammino 
verso la Speranza che in Gesù ci dona la vit-
toria sul peccato e la morte per vivere la gioia 
della  Resurrezione.  

QUARESIMA DI CARITA’ : Aiutiamo le opere di Don Pietro in Africa 

La quaresima che tra poco inizierà 
in questo anno Santo sarà per tutti 
occasione di  impegno maggiore in 
quanto cristiani per prepararci alla 
Pasqua del Signore. Una delle ope-
re che possiamo portare avanti e 
vivere è sicuramente la Carità co-
me apertura del cuore e della no-
stra vita ai fratelli. La chiesa ci pro-
pone anche come rafforzamento 
della nostra volontà il digiuno e  
l’astinenza da qualsiasi cosa in più 
nella nostra vita. Unendo insieme le 
due realtà proponiamo a tutti in que-
sta quaresima di raccogliere fondi e 
offerte per le iniziative che Don Pie-
tro Ruzzi ha messo in piedi in Africa 
nel Bourkina Faso soprattutto per i 
più poveri e gli ultimi. Lui ha speso 
tutta la vita per loro dandoci un 
esempio di come anche noi siamo 
chiamati a vivere. A questo proposi-
to c’è una mensa per le vecchiette 
che lui ha realizzato e che  da aiuto 
a persone rimaste sole e soprattutto 
anziane che vogliamo aiutare. 

Nel  centro delle “vecchiette “ Saint 
Lazare, a Koupela  era urgente met-
tere in sicurezza i fornelli della cuci-
na, l’impianto per mettere le bombo-
le del gas fuori alla struttura, c’era  
da sistemare i bagni e portare l’ac-
qua all’interno. La gestione è buona 
grazie anche alla supervisione 
dell’avvocato Maître KERE amico di 
Don Pietro che segue le sue iniziati-
ve . Viene dato sostegno per il pa-
gamento del cibo, acqua ed elettrici-
tà attraverso le offerte che vengo 
raccolte  da amici e benefattori di 

Don Pietro. Anche le  adozioni dei ragazzi 
per la  scuola Cattolica della diocesi di Kou-
pela proseguono grazie ai tanti benefattori.  
Con 50 €  l’anno viene assicurato il percorso 
di studio e un pasto al giorno ad un ragazzo. . 

In questi giorni  a Koupela ci sono 2 ami-
ci di Don Pietro Gualtiero ( chirurgo) e la 
moglie Marisa che stanno seguendo i 
lavori.  Le offerte che sono state raccolte 

dalla famiglia Incanti per la morte 
di Maria Luisa (760 euro) stanno 
servendo proprio per fare dei lavo-
ri necessari al centro delle vec-
chiette 

Nella  quarta domenica di Qua-
resima il  30 marzo come da ma-
nifesto che metteremo in giro,  rac-
coglieremo in tutte le chiese e in 
tutte le celebrazioni offerte per 
questa iniziativa. Il nostro digiuno, 
la nostra astinenza e la nostra ca-
rità avrà uno scopo davvero impor-
tante. Le vecchiette che don Pietro 
aveva raccolto erano e sono le 
persone più in difficoltà in 
quell’ambiente: non hanno pensio-
ne, non hanno chi lavora per loro 
spesso sono abbandonate a loro 
stesse. Qui potete vedere nel ma-
nifesto  l’esterno  della cucina  del-
le vecchiette  che cercheremo di 
aiutare . Chi volesse fare donazio-
ni a livello personale proponiamo 
anche l’Iban del conto bancario 
che Adele Ruzzi sorella di Don 
Pietro e  e Franca Stelliferi nipote, 
gestiscono  per l’aiuto alle opere in 
Africa IBAN 
IT92C0306972970100000004663.   

I soldi raccolti  saranno usati da 
un amico fidato di Don Pietro un 
avvocato presidente della Con-
sulta del Bourkina Faso  Maitre 
Kere 
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“Tutti i fedeli vera-

mente pentiti, esclu-
dendo qualsiasi affet-
to al peccato e mossi 
da spirito di carità e 
che, nel corso dell’An-
no Santo, purificati 
attraverso il sacra-
mento della penitenza 
e ristorati dalla Santa 
Comunione, preghe-
ranno secondo le in-
tenzioni del Sommo 
Pontefice, dal tesoro 
della Chiesa potranno 
conseguire pienissima 
indulgenza, remissio-
ne e perdono dei loro 
peccati, da potersi 

applicare alle anime del Purgatorio in for-
ma di suffragio”. È quanto si legge nelle 
norme per la concessione dell’indulgenza 
plenaria nel Giubileo ordinario del 2025, 
diffuse dalla Penitenzieria apostolica, in 
cui si dispone che i fedeli potranno con-
seguire l’Indulgenza Giubilare concessa 
dal Papa “se intraprenderanno un pio pel-
legrinaggio verso qualsiasi luogo sacro 
giubilare” oppure, a Roma, raggiungendo 
almeno una delle quattro Basiliche Papali 
Maggiori di San Pietro in Vaticano, del 
Santissimo Salvatore in Laterano, di San-
ta Maria Maggiore, di San Paolo fuori le 
Mura. In Terra Santa, invece, si potrà ot-
tenere l’indulgenza andando in almeno 
una delle tre basiliche: del Santo Sepol-
cro in Gerusalemme, della Natività in Bet-
lemme, dell’Annunciazione in Nazareth. 
In altre circoscrizioni ecclesiastiche, l’in-
dulgenza giubilare verrà concessa recan-
dosi alla chiesa cattedrale o in altre chie-
se e luoghi sacri designati dall’Ordinario 
del luogo. “I fedeli veramente pentiti che 
non potranno partecipare alle solenni ce-
lebrazioni, ai pellegrinaggi e alle pie visite 
per gravi motivi (come anzitutto tutte le 
monache e i monaci di clausura, gli an-
ziani, gli infermi, i reclusi, come pure colo-
ro che, in ospedale o in altri luoghi di cu-
ra, prestano servizio continuativo ai mala-
ti), – si legge ancora nelle norme della 
Penitenzieria – conseguiranno l’Indulgen-
za giubilare se, uniti in spirito ai fedeli in 
presenza, particolarmente nei momenti in 
cui le parole del Sommo Pontefice o dei 
Vescovi diocesani verranno trasmesse 
attraverso i mezzi di comunicazione, reci-
teranno nella propria casa o là dove l’im-
pedimento li trattiene (ad es. nella cappel-
la del monastero, dell’ospedale, della ca-
sa di cura, del carcere) il Padre Nostro, la 
Professione di Fede in qualsiasi forma 

Giubileo 2025:  
         le norme per la concessione dell’indulgenza 

legittima e altre preghiere conformi alle finalità 
dell’Anno Santo, offrendo le loro sofferenze o 
i disagi della propria vita”. 

Durante il Giubileo ordinario 2025, l’indulgen-
za potrà essere conseguita anche tramite le 
opere di misericordia corporale (dare da man-
giare agli affamati, dare da bere agli assetati, 
vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assi-
stere gli ammalati, visitare i carcerati, seppel-
lire i morti) e le opere di misericordia spirituale 
(consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoran-
ti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, 
perdonare le offese, sopportare pazientemen-
te le persone moleste, pregare Dio per i vivi e 
per i morti).        Allo stesso modo, i fedeli po-
tranno conseguire l’Indulgenza giubilare – 
anche quotidianamente – “se si recheranno a 
rendere visita per un congruo tempo ai fratelli 
che si trovino in necessità o difficoltà (infermi, 
carcerati, anziani in solitudine, diversamente 
abili.)”. I fedeli, inoltre, potranno conseguire 
l’Indulgenza giubilare se parteciperanno alle 
Missioni popolari, a esercizi spirituali o ad 
incontri di formazione sui testi del Concilio 
Vaticano II e del Catechismo della Chiesa 
cattolica.                                                           
“I fedeli che avranno emesso l’atto di carità a 
favore delle anime del Purgatorio, se si acco-
steranno legittimamente al sacramento della 
Comunione una seconda volta nello stesso 
giorno, potranno conseguire due volte nel 
medesimo giorno l’Indulgenza plenaria, appli-
cabile soltanto ai defunti”.                   Stando 
alle norme della Penitenzieria, l’Indulgenza 
plenaria giubilare si potrà ottenere “astenen- 
dosi, in spirito di penitenza, almeno durante 
un giorno da futili distrazioni, reali ma anche 
virtuali, indotte ad esempio dai media e dai 
social network, e da consumi superflui”. 

L’indulgenza giubilare è concessa anche pra-

ticando la tradizionale astinenza del venerdì, 

nonché “devolvendo una proporzionata som-

ma in denaro ai poveri; sostenendo opere di 

carattere religioso o sociale, in specie a favo-

re della difesa e protezione della vita in ogni 

sua fase e della qualità stessa della vita, 

dell’infanzia abbandonata, della gioventù in 

difficoltà, degli anziani bisognosi o soli, dei 

migranti con il sacramento della Riconciliazio-

ne, , con la possibilità di confessarsi anche 

durante le messe. 

Nella diocesi di Civita Castellana, le chiese 

giubilari sono: la cattedrale di S. Maria 

Maggiore di Civita Castellana e il santuario 

diocesano di S. Maria “ad Rupes” a Castel 

Sant’Elia.  

«Ma no! È sempre stato buono e gene-
roso! Io ne porterò un barile!». «Io un... 
ditale!». «Io una botte!». 

Il mattino della festa, si vide uno strano 
corteo salire al castello. Alcuni spinge-
vano con tutte le loro forze dei grossi 
barili o ansimavano portando grossi 
secchi colmi d’acqua. Altri, sbeffeg-
giando i compagni di strada, portavano 
piccole caraffe o un bicchierino su un 
vassoio. 

La processione entrò nel cortile del 
castello. Ognuno vuotava il proprio 
recipiente nella grande vasca, lo posa-
va in un angolo e poi si avviava pieno 
di gioia verso la sala del banchetto. 
Arrosti e vino, danze e canti si succe-

dettero, finché verso sera il signore 
del castello ringraziò tutti con parole 
gentili e si ritirò nei suoi apparta-
menti. «E la sorpresa promessa?», 
brontolarono alcuni con disappunto 
e delusione. Altri dimostravano una 
gioia soddisfatta: «Il nostro signore 
ci ha regalato la più magnifica delle 
feste!». Ciascuno, prima di ripartire, 
passò a riprendersi il suo recipiente. 
Esplosero allora delle grida che si 
intensificarono rapidamente. Escla-
mazioni di gioia e di rabbia. I reci-
pienti erano stati riempiti fino all’orlo 
di monete d’oro! «Ah! Se avessi 
portato più acqua...». 

«Date agli altri e Dio darà a voi: 
riceverete da lui una misura buona, 
pigiata, scossa e traboccante. 

Dio infatti tratterà voi allo stesso 
modo con il quale voi avrete trattato 
gli altri» (Luca 6,38). 
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CALENDARIO  MARZO 2025                                         

1  S.  S. Albino Ore 18 Incontro fidanzati               
2  D.  Ottava domenica del Tempo Ordinario       
3  L.  S. Tiziano                                                     
4  M.  S.  Casimiro                                                  
5  M. S. Adriano LE CENERI ORE 17,00 Cele-
brazione al Duomo                                           
6   G.  S. Coletta catechesi adulti ore 17,45          
7   V.  S.  Felicita Comunione agli ammalati Ore 
16,30 Via Crucis al duomo                                      
8   S.  S. Giovanni di Dio ore 18 Incontri fidanzati  
9   D.  Prima  di Quaresima                                      
10  L.   S.  Simplicio                                              
11  M.  S. Costantino catechesi 4e elem.               
12  M. S. Massimiliano   catechesi 5e elem,.                                            
13  G. S. Rodrigo  Catechesi adulti ore 17,45                                                     
14  V. S.  Matilde                                            
15  S.   S. Luisa Incontro fidanzati                               
16  D.  Seconda di Quaresima                                                                       
17  L.  S. Patrizio                                                  
18  M. S. Salvatore catechesi 4e elem.                                                              
19  M. S. Giuseppe  catechesi 5e elem.                                               
20  G. S. Cutberto ore 17,45 catechesi adulti                              
21  V.  S. Nicola  Incontro Caritas e Unitalsi ore 
17,30                                                                         
22  S.  S. Benvenuto Incontro fidanzati                                                      
23  D.  Terza di Quaresima                                 
24  L. S. Romolo                                                       
25  M. S. Isacco  catechesi 4e elem.                                                       
26  M. S. Emanuele  catechesi 5e elem.                                             
27  G. S. Augusto Ore 17,45 catechesi adulti                  
28  V. S.Ottavio                                                   
29  S. S. Secondo                                               
30  D. Quarta di Quaresima                                    
31  L. S. Beniamino 

Il villaggio ai piedi del castello fu svegliato 
dalla voce dell’araldo del castellano che 
leggeva un proclama nella piazza. «Il no-
stro signore beneamato invita tutti i suoi 
buoni e fedeli sudditi a partecipare alla 
festa del suo compleanno. Ognuno rice-
verà una piacevole sorpresa. Domanda a 
tutti però un piccolo favore: chi partecipa 
alla festa abbia la gentilezza di portare un 
po’ d’acqua per riempire la riserva del 
castello che è vuota...». 

L’araldo ripeté più volte il proclama, poi 
fece dietrofront e scortato dalle guardie 
ritornò al castello. Nel villaggio scoppiaro-
no i commenti più diversi. «Bah! È il solito 
tiranno! Ha abbastanza servitori per farsi 
riempire il serbatoio... Io porterò un bic-
chiere d’acqua, e sarà abbastanza!». 

BENEDIZIONE PASQUALE              

DELLE FAMIGLIE 

Dal 6 marzo inizieremo la benedizione delle fa-

miglie della nostra comunità per portare nelle 

nostre case la gioia della  Pasqua. Nel pomerig-

gio dalle ore 16,00 fino alle 20 iniziando dalla 

parte vecchia del centro storico di Caprarola 

passeremo per le case per la benedizione. Nelle 

settimane successive la benedizione sarà ai 

quartieri nuovi di Caprarola 

L’educazione dei ragazzi dipende soprattutto dai genitori 
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L’educazione dei ragazzi è un problema 
che riguarda la famiglia. Le conferme 
sono autorevoli. E invece oggi si tende a 
scaricare tutto sulla scuola che deve 
concentrarsi su una parte diversa dell’e-
ducazione. Troppo facile spostare l’at-
tenzione dalla famiglia alla scuola. Ogni 
giorno la cronaca, e non solo, ci invia dei 
segnali preoccupanti: insegnanti picchiati 
e offesi dai ragazzi e dai genitori stessi, 
bulli che offendono pesantemente i coe-
tanei o persone anziane , cyberbulli dife-
si senza se e senza ma nei consigli di 
classe… Sul banco degli imputati devo-
no salire i genitori. Assenti, distratti, di-
sponibili a  regalare oggetti e non l’esse-
re, a farsi sindacalisti dei figli a prescin-
dere… La recente decisione di far  torna-
re formalmente  l’educazione civica a 
scuola  prova il tentativo di scaricare 
sulla scuola la parte dell’educazione che 
spetta solo ai genitori. La scuola ha altri 
compiti educativi, non assimilabili certa-
mente a quelli che competono alla fami-
glia. “La mela non cade mai troppo lonta-
no dall’albero” Facendo i dovuti distinguo 
da un facile determinismo, è possibile 
affermare che i figli sono anche il risulta-
to dell’apporto educativo della famiglia. 
Il principio è enunciato dalla nostra Co-
stituzione: “E` dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i figli, 
anche se nati fuori del matrimonio.” (art 
30, comma 1). Da questo discende la 
Culpa in educando “Il padre e la madre, 
o il tutore sono responsabili del danno 
cagionato dal fatto illecito dei figli minori 
non emancipati o delle persone soggette 
alla tutela che abitano con essi” (art. 
2048 c.c.). Scendendo di livello, interes-

sante il contributo di Maura Manca, 
psicoterapeuta e presidente dell’ Os-
servatorio Nazionale Adolescenza 
che certifica il  “fallimento del ruolo 
genitoriale di massa che indiretta-
mente grava sulla salute mentale dei 
figli. Se mancano i punti di riferimento 
i figli cresceranno senza una direzio-
ne e ci sarà chi compenserà e chi 
devierà.”  “I giovani di oggi non sono 
diversi da quelli di prima, ma sono i 
genitori diversi dalle precedenti gene-
razioni”.  Questa affermazione di un 
allenator Julio Velasco, celebre coach 
e neocampione olimpico, ci dice che 
molti dei problemi che i giovani af-
frontano oggi derivano da una prote-
zione eccessiva da parte dei genitori, 
che li priva delle esperienze formative 
essenziali per sviluppare una perso-
nalità forte.  Quando i genitori scelgo-
no di proteggere i propri figli dalle 
responsabilità o dalle conseguenze 
dei loro errori, rischiano di crescere 
individui insicuri, incapaci di gestire le 
frustrazioni e le difficoltà che inevita-
bilmente incontreranno nel corso del-
la vita.  
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